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COMUNE
Lavori pubblici, dopo il consi-
glio straordinario si tenta la
via della pacificazione. A fine
seduta – dopo uno scontro a
tratti durissimo – l’altra sera
l’opposizione ha tirato fuori
un ordine del giorno con una
lista di interventi su cui l’as-
sessore Laura Allegrini (nella
foto) si è trovata d’accordo. Al
netto, ovviamente, delle pre-
messe in cui veniva nuova-
mente impallinata. Se ne di-
scuterà prossimamente nella
sala d’Ercole. A firmare il do-
cumento sono tutti i capigrup-
po di minoranza. Non è stato
possibile metterlo in votazio-
ne, ma un’apertura per discu-
terne c’è stata. Si impegnano
il sindaco Giovanni Arena e la
giunta su alcuni temi fonda-
mentali, tra cui il completa-
mento della palestra e della
scuola a Santa Barbara, la bo-
nifica dal radon di quella a
San Martino al Cimino. Si
chiede inoltre di «elaborare
un piano strategico di rilancio
del centro storico», costruen-
do un gruppo di lavoro «che
sviluppi un progetto strategi-

co e organico per il rilancio da
presentare entro sei mesi
all’amministrazione e alla cit-
tadinanza in seduta pubbli-
ca». Potranno entrarci forze
politiche, tecnici degli uffici,
esperti della società civile, del-
le professioni, dell’impresa e
del mondo universitario». In-
fine, un impianto sportivo a
Grotte Santo Stefano, l’esecu-
zione degli indirizzi forniti
dal consiglio negli ultimi due
bilanci e variazioni, un piano
urbano del traffico per elimi-
nare i colli di bottiglia che si
sono venuti a creare tra Cas-
sia nord, via Garbini, Poggino
e passaggio a livello. «Ovvia-
mente non condivido alcune
delle premesse – ha spiegato
l’assessore Allegrini – ma le
conclusioni sì. Anch’io ho pre-
parato un documento nel qua-
le faccio un elenco delle prio-
rità. Ci sono una serie di altre
cose su cui potremmo parlare
e se non si parte da quelle pre-
messe si può anche arrivare a
un ordine del giorno condivi-
so». La risposta del capogrup-
po dem Alvaro Ricci è stata di
apertura: «Ci confronteremo
con gli altri colleghi dell’oppo-
sizione, saremo felici di leg-
gerlo». Alla prossima capi-
gruppo ci sarà già un primissi-
mo approccio sul punto.

Massimo Chiaravalli
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Sport, calcio
La Viterbese
con il Catania
vuole sfatare
il tabù Rocchi
Graziotti a pag. 45

Montalto
Muraglia lungo
il fiume Fiora
via al cantiere
tra le proteste
A pag. 43

Commercio
Shopping per le festività
partenza tutta in salita
La Regione ha liberalizzato gli sconti un mese prima dei saldi veri e propri
che partiranno il prossimo 12 gennaio, ma sul provvedimento c’è divisione
Telli a pag. 43

METEO

Viterbo

ROMA

Rieti

Latina
Frosinone

Assaltarono un furgone porta-
valori, dna e indagini meticolo-
se inchiodano banda di rapina-
tori. Ieri all’alba, a conclusione
di una complessa attività inve-
stigativa, il Nucleo investigativo
carabinieri e la polizia peniten-
ziaria di Viterbo, sotto la dire-
zione dei sostituti procuratori
Massimiliano Siddi e Stefano
D’Arma, hanno dato esecuzio-
ne a un’ordinanza di custodia
cautelare nei confronti di due
persone. I due arrestati, insie-
me ad altri cinque, tra cui due
dipendenti dell’istituto di vigi-
lanza Securpol, sono ritenuti re-

sponsabili dell’assalto a mano
armata a un portavalori, avve-
nuto il primo febbraio 2016, in
corrispondenza dello svincolo
per Vetralla in località Cinelli
della superstrada Orte - Civita-
vecchia.

Due gli arresti e cinque gli in-
dagati. Uno degli arrestati è
un’ex guardia giurata che
avrebbe avuto il ruolo della tal-
pa, comunicando posizioni e
spostamenti. E’ un’ex guardia
giurata anche uno degli indaga-
ti che sempre ieri sono stati sot-
toposti a perquisizione.

Riganelli a pag. 41

Ospedale. Addobbati gli alberelli dal personale sanitario

Arriva il Natale nel reparto Covid

La Squadra mobile della
Questura ha eseguito la
misura cautelare del
“divieto di avvicinamento ai
luoghi frequentati dalla
persona offesa” a carico di
un italiano di 45 anni,
residente a Viterbo ma
domiciliato a Roma, e di suo
padre, un 75enne residente
in provincia di Roma. Il

45enne è indagato per
maltrattamenti in famiglia
nei confronti della sua
compagna, una italiana di 34
anni residente a Viterbo. Il
padre, invece, è accusato di
atti persecutori e
diffamazione. Per il 45enne,
inoltre, è stato applicato il
braccialetto elettronico.
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Scattano i divieti
Maltrattamenti, accusati padre e figlio

Dopo la mostra inaugurata lo
scorso sabato, che racconta i
primi trent’anni della statua
del Moai di Vitorchiano (visita-
bile in modalità a distanza sui
canali web e social del Comu-
ne), oggi alle 16 si terrà la ceri-
monia in presenza, trasmessa
anche in streaming e arricchi-
ta da collegamenti da remoto
con i protagonisti di questa sto-
ria. In diretta dall’Isola di Pa-
squa interverranno infatti i
rappresentanti della famiglia
Atan, il cui gruppo guidato da
Juan Atan Paoa realizzò il
Moai.
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Vitorchiano
Si celebra il Moai
dell’Isola di Pasqua

Antonio Maria Lanzetti,
da poco rieletto alla
guida dell’Ordine dei
medici di Viterbo, cerca
di far capire come i
camici bianchi stiano
vivendo questo
momento.

Gobattoni a pag. 40

Il progetto
Monumento
per dire grazie
a tutti i medici

PROVE
DI INTESA
SU UNA
LISTA
DI OPERE
SI ASPETTA
IL VOTO

Lavori pubblici
venti di pace
tra giunta
e opposizione

Scacco alla banda del portavalori

RAPINA Il furgone svaligiato

`Quattro anni fa assaltarono un furgone a Cinelli, grazie alla complicità di due guardie giurate
Due arrestati e cinque indagati al termine di indagini complesse, sparito il bottino di un milione

Padre, madre e due fratellini di
6 e 10 anni: un’intera famiglia
ancora una volta colpita dal Co-
vid-19 a Blera. Anche a Marta,
due dei tre casi di ieri sono
all’interno dello stesso nucleo,
collegati a un precedente positi-
vo. Sempre nel paese sulle rive
del lago di Bolsena un’intera co-
munità è in apprensione per le
condizioni del parroco. Trami-
te i social, chi ha contatti stretti
con don Roberto Fabbiani non
manca di aggiornare i martani:
«Leggerissimo miglioramento,
siamo in attesa di sapere i risul-
tati degli esami fatti».

Vigna a pag. 40

Virus, ricoverati
finalmente in calo
ma quattro morti
`Le vittime sono di Soriano, Montefiascone
Bagnoregio e Onano. Ben 92 i negativizzati

Anche nel reparto Covid dell’ospedale di Belcolle ci si prepara al Natale: il personale ha
allestito i tradizionali alberelli.

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA, 5/8 - VITERBO

VIA CARLO CATTANEO, 46 - VITERBO

VIA PIETRELLA, 1 (EX VIA BLERA) - CURA DI VETRALLA (VT)

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA, 5/8 - VITERBO



-TRX  IL:11/12/20    21:30-NOTE:

-MSGR - 02_VITERBO - 41 - 12/12/20-N:

41

Sabato 12 Dicembre 2020
www.ilmessaggero.itViterbo

IL BLITZ
Assaltarono un furgone portava-
lori, dna e indagini meticolose
inchiodano banda di rapinatori.
Ieri all’alba, a conclusione di una
complessa attività investigativa,
il Nucleo investigativo carabinie-
ri e la polizia penitenziaria di Vi-
terbo, sotto la direzione dei sosti-
tuti procuratori Massimiliano
Siddi e Stefano D’Arma, hanno
dato esecuzione a un’ordinanza
di custodia cautelare nei con-
fronti di due persone. I due arre-
stati, insieme ad altri cinque, tra
cui due dipendenti dell’istituto
di vigilanza Securpol, sono rite-
nuti responsabili dell’assalto a
mano armata a un portavalori,
avvenuto il primo febbraio 2016,
in corrispondenza dello svincolo
per Vetralla in località Cinelli
della superstrada Orte - Civita-
vecchia.
Due gli arresti e cinque gli inda-
gati. Uno degli arrestati è un’ex
guardia giurata che avrebbe avu-
to il ruolo della talpa, comuni-
cando posizioni e spostamenti.
E’ un’ex guardia giurata anche
uno degli indagati che sempre ie-
ri sono stati sottoposti a perquisi-
zione. Secondo quanto ricostrui-
to la banda, composta da campa-
ni e romani, avrebbe messo a se-
gno anche altre rapine sul terri-
torio nazionale, le indagini sono
ancora in corso. E potrebbero es-
serci ulteriori sviluppi.
A raccontare come carabinieri e

penitenziaria sono riusciti a risa-
lire alle identità dei rapinatori
sono stati il comandante provin-
ciale dei carabinieri Andrea An-
tonazzo e il comandante della
polizia penitenziaria Daniele Bo-
logna. «La svolta - hanno spiega-
to - è arrivata nel 2019, quando
c’è stato uno sviluppo importan-
te. La penitenziaria ha raccolto
informazioni utili e grazie alla
collaborazione degli investigato-
ri siamo riusciti a scoprire gli au-
tori». L’assalto resta uno dei col-
pi più efferati messi a segno nel
Viterbese. «Un delitto - hanno
detto i due comandanti - che non
ha precedenti nella storia delin-
quenziale viterbese, sia per le
modalità di realizzazione sia per
il cospicuo bottino, di un milione
di euro, fruttato ai rapinatori».
Nel pomeriggio del primo feb-
braio 2016, un furgone portavalo-
ri della Securpol Group, diretto a
Fiumicino, mentre era in procin-
to di imboccare la rampa di usci-
ta dalla superstrada, viene affian-
cato e bloccato da tre uomini ar-
mati di pistole e fucili travisati a
bordo di una Bmw Station Wa-
gon. Sotto la minaccia delle armi
e dopo aver sistemato un ordi-
gno, risultato poi finto, sul para-
brezza anteriore del portavalori,
intimano alle due guardie di
scorta di aprire il mezzo. Le due
guardie, quindi, sono state disar-
mate e mentre una è stata fatta
inginocchiare davanti al mezzo,

l’altra ha dovuto disattivare i si-
stemi di difesa passiva e aprire la
cassaforte. Durante le operazio-
ni di trasbordo delle sacche col
denaro, gli automobilisti di pas-
saggio, sotto la minaccia delle ar-
mi, vengono bloccati e fatti met-
tere in ginocchio sulla carreggia-
ta. I tre fuggono subito dopo ab-
bandonando poco lontano armi
e auto usata per la fuga. Quel
giorno i rapinatori lasciano an-
che dei profili genetici. Profili
che li avrebbero poi incastrati al-
la grande. «Ovviamente non è
stato un caso - ha spiegato Bolo-
gna -. In questa indagine niente è
casuale. Abbiamo indirizzato le
indagini e trovato le risposte».
«Anche in questa attività - hanno
spiegato durante la conferenza
stampa - trova attuazione l’indi-
rizzo del procuratore capo, Pao-
lo Auriemma, mirato alla valo-
rizzazione della capacità delle
forze di polizia di raggiungere ri-
sultati investigativi di pregio at-
tuando una efficace sinergia».
Ma se la banda ora ha nomi e co-
gnomi ciò che manca all’appello
è il bottino. Il milione in contanti
sottratto quasi cinque anni fa è
ancora ben nascosto. I 7 indagati
sono accusati di rapina aggrava-
ta in concorso, ricettazione e
porto di armi clandestine e alte-
rate. «Questa operazione - ha
concluso Antonazzo - è la dimo-
strazione che le forze dell’ordine
spesso riescono a venire a capo
dei crimini più efferati».

Maria Letizia Riganelli
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Rapina alle Poste, scena muta degli arrestati

Anche due guardie giurate
nella banda del portavalori

Gli esiti dell’operazione sono
stati illustrati ieri mattina dal
comandante provinciale
dei carabinieri, Antonazzo,
e da quello della
penitenziaria, Bologna

L’operazione

`Smascherati gli autori dell’assalto
commesso a Cinelli nel febbraio 2016

`Il colpo fruttò un milione di euro
che però non è mai stato ritrovato

INDAGINI CONDOTTE
DA CARABINIERI
E POLIZIA
PENITENZIARIA
SU DNA E NOTIZIE
RACCOLTE IN CARCERE

IN CELLA DUE
PERSONE MENTRE
CINQUE SONO STATE
INDAGATE A PIEDE
LIBERO. ESEGUITE
PERQUISIZIONI

Rapina di Canino, i tre
arrestati non rispondono. Ieri
mattina Daniele Casertano,
Domenico Palermo e Christian
Lanari sono comparsi davanti
al gip del Tribunale per
l’interrogatorio di garanzia.
Tutti hanno scelto di avvalersi
della facoltà di non rispondere.
I tre, con la complicità del
direttore dell’ufficio postale di
Canino, Massimiliano Ciocia ai
domiciliari, sono accusati di

rapina aggravata. Secondo
quanto ricostruito dai
carabinieri e dalla polizia
stradale Casertano, Lanari e
Palermo con la complicità del
direttore Ciocia avrebbero
pianificato il colpo.
Lasciandolo però compiere
materialmente ad altre
persone. Tra gli indagati infatti
ci sarebbero altre tre persone,
fermate dalla Stradale poco
dopo la rapina, che al momento

sarebbero a piede libero. Si
cercano ancora i soldi
trafugati: 200mila euro. Gli
investigatori hanno trovato
solo i 30mila in contanti
posseduti dal direttore Ciocia.
Nei prossimi giorni i difensori
degli indagati sotto misura
cautelare giocheranno la carta
del Riesame. L’obiettivo è
quello di tirare fuori dalla cella
i loro assistiti.
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